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Un aicheoloao davanti apH scavi di Petertorough 

A100 chilometri da Londra 

Una metropoli 
dal Neolitico 

ALF IO 

• • LONDRA 1 resti di un luo
go sacrificate preistorico giu
dicato da un gruppo di ar
cheologi inglesi il «più impo
nente scopt.no in questo se
colo*, sono venuti alla luce 
nelle vicinanze della città di 
Peierborough, a un centinaio 
di chilometri da Londra. Co
struito in massima parte sul
l'acqua di una zona paludosa 
durante l'età del bronzo, circa 
irpmil&VAnnt fa, presenta'una , 
caratleritticd singolare un via
le di legno di 850 metri che 
congiupgo con un'isola artifi
ciale su cui sono stati cretti 
f^lte edifici pure di legno. È 
Mato ritrovato anche quello 
che sembra un deposito di ar-
jnl, gioielli e scheletri. La sco
perta è opera di un gruppo di 
archeologi che hanno utilizza
to anche le risorse ( i metal 
detector) del locale club di 
giovani appassionati archeo
logi dilettanti. 

•Forse l'aspetto più spettaco
lare rivelato dagli scavi è che 
per costruire il luogo sono oc
corsi almeno quattro milioni 
eli pezzi di legno e che circa 
due milioni di tronchi d'albe
ro, soprattutto di quercia, s o 
np .gitati abbattuti apposita-1 
mente solo p&r cystruirc l ' i»*, , 
Kh artificiate. Questa 6 circon-1, 
data da armi deliberatamente 
spezzate e depositate insieme 
at gioielli e a corpi umani e di 
animali Può solamente trat
tarsi dell'adempimento di un 
rito. Per il momento gli ar
cheologi hanno portato alla 
luce appena il tre per cento 
dot resti di questo luogo che si 
trova in una zona chiamata 
Rag Ten, Sono stati ritrovati 
più di trenta oggetti, tra armi e 
g oielli, che datano fra il 950 e 
l'S50 prima di Cristo. Altri ri
salgono al 600 400 prima di 
Cristo Ha questi, ci sono due 
spade spe<vatu a metà, un 
pugnalo, pure spezzato un 
p w / o di lancia due coltelli, 
spille e medaglioni lavorali 
con ornamenti Per il momen
to, gli scheletri completamen
to n porta ti alla luce sono due, 
quello di un adolescente e 
quello di un cane trafitto da 
un palo Sono stati ritrovati at-
I Inizio del viale che sembra 
h\d stalo costruito per portare 
le vittime ed altri oggetti sull'i-

> «ola sacrificale 
Dato che tremila anni fa il 

terreno paludoso cne na poi 
^preservato i resti era somrner-
m dall'acqua e sii abitanti del 
•luogo non avevano alcun mo-
tivo.di costruire il viale per ser
virsene come ponte, secondo 

Iglj esperti l'unico possibile 
motivo per creare un'isola ar

tificiale a quell'epoca doveva 
'essere per forza legato alle 

credenze e ai riti che gli abi
tanti osservavano. Il taglio e il 
trasporto dei due milioni di 
tronchi devono aver richiesto 
milioni di ore di lavoro e l'im
piego di migliaia di persone 
nel corso di diversi anni. 

Uno dei massimi esperti 
dell'età del bronzo, John Bar
re», dell'Università di Glasgow 
ha detto: -La vastità del luogo 
costituisce un vero choc per il 
mondo dell'archeologia. I la-
voti di costruzione per questo 
complesso sono su scala dav
vero spettacolare, enorme. Si 
direbbe che le società preisto
riche britanniche fossero assai 
più avanzate, socialmente e 
politicamente, di quanto si sia 
(ino ad ora supposto. Se il 
luogo fosse stato costruito In 
pietra, l'avremmo certamente 
ritenuto Insediamento di qual
che grande civiltà, 11 fatto che 
fu costruito in legno e che per 
questo è più difficile da visua
lizzare, non diminuisce però 
la sua importanza*. 

Secondo it dirìgente degli 
scavi, Francis Pryor. Il luogo 
costituisce senza dubbio Uno 
del ritrovamenti preromani 
meglio preservati in Europa. 
•Il potenziale d i questi scavi è 

.sJtNC^inario, Riteniamo che 
oócofrano ajjncntrtreftta anni 
per completarli». Tutti i pezzi 
di metallo fino ad ora ritrovati 
sono stati consegnati al British 
Museum. 

È noto che i popoli preisto
rici dell'Europa del Nord ado
ravano le divinità dell'acqua. 
Nell'antica cultura celtica, l'al
dilà era situato sott'acqua, op
pure oltre l'orizzonte dell'ac
qua e le isole erano ntenute 
luoghi dove I morti trovavano 
rifugio. In Gran Bretagna, una 
delle leggende più famose tro
va il suo epilogo precisamente 
nelle acque di un lago. È quel
la di re Artù. del mago Merli
no e del cavalieri delta Tavola 
rotonda. Artù nsiedeva nel ca
stello di Camelot da dove i ca
valieri si misero alla ricerca 
del sacro Graal, il calice usato 
da Cristo durante l'ultima ce
na e preservato, sempre se
condo una versione della leg
genda, vicino ad una fonte 
d'acqua. Quando, dopo l'a
more tra la moglie di Artù Gi
nevra e Lancillotto del Lago, il 
leggendario re fu mortalmente 
ferito nella battaglia contro il 
figlio bastardo Mordred, la sua 
spada, Excalibur, venne getta
ta in un lago. Per non parlare 
dell'altra immagine legata al
l'acqua nella leggenda di Ar
tù: il momento in cui il corpo 
ferito del re è portato sull'isola 
mistica di Avaton dove, in un 
ultimo aggancio col presente, 
•risiede tuttora». 

La scomparsa a 81 anni del gréide vecchio 
del giornalismo americano: analista, 
columnist; cronista mai stanco di cercare 
la verità. I suoi scritti fanno storia 

Muore «Izzy» Stone 
ultimo indipendente 
È morto a 81 anni «Izzy» Stone: il suo nome In Italia 
è poco noto, ma Stone è forse l'ultimo degli indi
pendenti, grande giornalista, accanito ricercatore di 
notizie, autore di analisi illuminanti e impietose, fon
datore di una rivista settimanale che portava il suo 
nome e che è arrivata a vendere 70mila copie. Le 
sue cronache, per l'acutezza e la precisione, si pos
sono leggere come pagine di storia. 

• i NEW YORK II grande vec
chio del giornalismo america
no è morto domenica scorsa 
a 81 anni. Figlio di ebrei russi 
immigrati negli Stati Uniti alla 
fine del secolo, era nato come 
Isadore Pelnstein; ma nel 
1937, allarmato dall'ascesa 
del fascismo in Europa e dal
l'antisemitismo che vedeva 
serpeggiare anche nel suo 
paese, aveva cambiato il suo 
nome in I F Stone, Più tardi 
ha confessato di vergognarsi 
di questa decisione, ma a 
quel punto «izzy» Stone era 
gii diventato sinonimo di 
scrupolo e di onesta nel mon
do del giornalismo americano 
di cui era ormai considerato 
la coscienza». 

Non ci sono dubbi sulla sua 
vocazione se pensiamo che a 
14 anni aveva pubblicato il 
suo pnmo giornale scrivendo
lo, stampandolo e distribuen
dolo da solo, cosi come nel 
1952 avrebbe fatto di nuovo 
con quel famoso IF Sione 
Weekfy che fino al 1971 è stalo 
un prezioso punto di rlfen-
mento per i progressisti amen* 
cani, per 1 suoi colleghi gior
nalisti e per il mondo politico 

di Washington che sapeva di 
non potergli nascondere la ve
nti . 

•Izzy» Stone apparteneva al
la tradizione libertaria ameri
cana, da ragazzo aveva soste
nuto la candidatura alla presi
denza del senatore progressi
sta LaFollette, più tardi si era 
iscritto al Partito socialista del 
New Jersey,, prima ancora di 
aver raggiunto l'età del voto, 
ma aveva successivamente 
abbandonato la sua attività di 
militante perche riteneva che 
fosse «incompatibile con l'i
dea di un giornalismo indi
pendente*. Tuttavia aveva so
stenuto il socialista Norman 
Thomas poiché gli sembrava 
immune da quel •settarismo» 
della sinistra che ha criticato 
per tutta la sua vita allo stesso 
modo tn cui ha respinto e 
condannato sempre l'antico
munismo settario 

Se esiste la possibilità di un 
giornalismo indipendente e al 
tempo stesso progressista, 
•Izzy» Stone è riuscito a prati
carlo per oltre sessantanni 
senza Umore e senza compro
messi Editorialista del Record 
di Filadelfia nel 1931, era pas

sato al Post di New York nel 
1933 e i suoi articoli sul New 
Deal lo avevano spinto a scri
vere il suo pnmo libro sul ruo
lo delta Corte suprema (The 
Court Disposa) nel quale sot
tolineava profeticamente che 
il compito del supremo orga-
no costituzionale avrebbe do
vuto essere anche quello di 
proteggere le libertà politiche 
e civili dei cittadini. Nei giorni 
in cui la Corte di Reagan si 
muove proprio nella direzione 
opposta il monito di Stone ap
pare straordinariamente pro
fetico. 

La sua carriera era conti
nuata più tardi al quotidiano 
progressista PM di Ralph ln-
gersoll ed al settimanale The 
Mrton durante la guerra; e an
che in questo caso il libro £u-> 
siness as Usuai - dedicato agli i 
speculatori del mondo im- -
prenditonale americano - e r a 
stato lo sbocco naturale del 
suoi reportage Dopo la fine 
del Daily Compas, l'ultimo 
quotidiano liberale di New 
York succeduto a PM, Stone si 
era convinto che i condiziona
menti della stampa tradiziona
le non gli consentivano più di 
svolgere la sua attività libera
mente e cosi era nata l'idea di 
un piccolo settimanale, scritto 
e pubblicato a Washington, 
nel quale avrebbe potuto 
espnmersi in piena libertà 

In pochi mesi lo IF Stone 
Weekfy aveva conquistato die
cimila lettori e II numero si era 
raddoppiato nel 1963, ma con 
la guerra del Vietnam il presti
gio del Weekfy era aumentato 
vertiginosamente insieme alle 

vendite e alta sua chlusun 
imposta dalla salute di Ston<a 

aveva raggiunto una tiratura d-
settantamila copie. Nel penul
timo numero «Izzy» Stone aw*-
va ancora una volta analizza'» 
la questione della Coite supre
ma e in un exposé sul giudi e 
Rehnquist, appena nominato 
da Ntxon, aveva mesto m 
guardia I cittadini sulla pene • 
Iosa filosofia antilibertaria ( M 
nuovo arrivalo. Oggi Rehn
quist è sulle prime pagine d' • 
giornali come presidente delti 
Corte che sta annullando tufi' 
le precedenti sentenze sul di 
muovili. 

£ stato detto che gli artico'i 
di I.F. Stone si possono leggi* 
re adesso non più come cro
naca ma come storia, Nejiii 
.anni di Tmman egli .aveva su 
bito individuato e denunciato i 
pencoli della guerra fredda, 
emarginato anche hai dal mac
cartismo imperante, Stone 
aveva affidato adue libri stam
pati dalla Monmty Review le 
sue riflessioni sùll'&n di Tru-
man e te sue rivelazioni sulla 
Storia segreta della guerra m 
Corea, cosi come più tardi 
avrebbe scosso l'America con 
le rivelazioni sulla Baia del 
Tonchtno. 

Per la sua opera nel 1972 gli 
era slato assegnato il presti
gioso George Polk Memoria] 
Award, un lungo documenta
no è stato trasmesso più volle 
sulla rete pubblica televisiva a 
celebrazione della sua carrie
ra e appena un anno fa é ap
parso un ritratto-intervista di 
Andrew Patner. Qui Sione rie
voca la sua vita e racconta la 

VendHon di pomati a Los Ange** 

sua uluma impresa di cronista 
postumo del «processo a So
crate» che ha fatto di lui un 
bestseller dopo quasi quindici 
armi di lavoro solitario sulla vi
ta del filosofo greco e sulla de
mocrazìa ateniese, 

The Trial of Socrates costi
tuisce in un cèrto sènso 11 suo 
testamento politico e l'esem
pio più clamoroso della sua 
idea di giornalismo •Indipen
dente». Qui infatti, come con
fessa nella introduzione, espri
me il suo tormento nel dover 
condannare l'ingiustizia di 
una condanna «per rimuovere 
almeno una parte della mac
chia che il processo ha lascia
to sulla democrazia e su Ate
ne*. La democrazia è stato 

sempre il tuo amore e il suo 
sogno, ma proprio per questo 
•Izzy» Stone è stato un cntico 
spietato delle sue aberrazioni 
e anche dei suoi cnmini, co
me nel caso dpi Vietnam o del 
maccartismo. 

Era un libertario integerri
mo. spesso irritante per la sini
stra settana, ma era uno di noi 
e aveva sempre avuto una par
ticolare simpatia per il sociali
smo italiano Ma proprio per 
questo gli rimproverava di non 
aver saputo fermare a tempo il 
fascismo. «Ricordo molto bene 
l'Italia negli anni Venti - dice
va recèntemente al suo intervi
statore Patner - ed ero politi
camente consapevole che al
lora c'era la base per una vera 

apertura a sinistra (usando l'e
spressione in italiano) C'era 
allora una maggioranza di 
progressisti cattolici e di socia
listi di sinistra che avrebbero 
potuto fermare Mussolini E la 
stessa cosa era vera in Germa
nia» 

La lotta contro ogni forma 
di reazione, insomma, è stata 
l'ispirazione costante del gior
nalismo di IP Stone e nell'ora 
delle grandi concentrazioni 
dei mezzj di informazione la 
sua solitaria avventura e I» sua 
autonoma ricerca della verità 
ci richiamano a un'epoca nel* 
la quale la professione di gior
nalista poteva essere ancora 
concepita some una nobile 
missione! 

Il sovietologo Robert W. Davies riflette sui problemi economici dell'Urss di Gorbaciov 

«Ma una nuova Nep riuscirà a 
U attorti* poHUcbe HWteti-
che « u n a oggi Incorag
giando uà gradui» ietta-
meotc poltrivo nula coeroi-
n porWca del periodo delta 
Nep aeBl l iM prestaHnlana 
e le opportuna offerte da 
quel ststeru politico ed 
economico come ria al » 
datismo In Russia. Questi 

da autorevoli araniosl aòrte. 
HcL come i l professor Vtt-
tor Dani*», eoe e tornato a 
difenderla ad Urtano. Quali 
sono, a suo parere, le ragia-
Ili politiche e storielle di 
questo giudizio? 

La maggioranza schiacciante 
dei cittadini sovietici ritiene 
oggi che l'attuale sistema poli
tico ed economico non debba 
e non possa continuare senza 
mutamenti fondamentali. Per 
questa ragione essi guardano 
al loro passato per trovare una 
strada per l'avvenire. Durante 
la Nep la proprietà statale del
l'industria era combinata con 
un sistema flessibile di rappor
ti di mercato, che legava l'in
dustria ai contadini. Questo fu 

anche un periodo nel quale vi 
fu una mollo maggiore liberta 
di stampa e una maggiore de
mocrazia che nel periodo suc
cessivo. Tra gli storici occiden
tali che hannoitiidiato quesn 
anni esistono larghe differen
ze di opinione sulla efficacia 
economica e sul grado di de
mocrazia consentiti dalla Nep. 
lo penso chèjlsjstema econo
mico della Nep ebbe succes-
sq..Ma essp..nqn avrebt^ potu
to tollerare un massiccio pro
gramma dì industrializzazio
ne, come quello attuato negli 
anni 30. Ho avuto l'occasione 
di discutere di questo proble
ma a Mósca con il mio amico 
Danilov, per parecchi anni, e 
ad Urbino abbiamo continua
to la discussione. Mi pare che 
questo sia ufi esempio del 
proficuo scambio di opinioni, 
reso possibile dalla conferen
za. 

A proposito del ano recente 
Ubro ragli a t t i l l i sviluppi 
delta storiografia sovietica 
In Una, quii è I I quadro gè-
nenie del giudizi «dio Mail-

Robert W. Davies è uno dei più autore
voli studiosi della realtà sovietica, lnse- ' 
gna da anni all'Università di Birmin
gham, e ha appena pubblicato un docu
mentato studio sui recenti sviluppi della 
storiografia sovietica. Ha preso parte al
ia recente conferenza di Urbino sull'.Età 
dello stalinismo», organizzata dall'istitu

to Gramsci, dove si sono confrontati stu
diosi sovietici e accidentali. Francesco 
Benvenuti, giovane «sovietologo» italia
no, torna con lui sui temi emersi in quel
l'occasione, discutendo in particolare 
del sistema economico delia Nep e del
l'Urss in generale. Ecco che cosa aspetta 
Gorbaciov in questo campo. 

totato: un suo saggio: «L'è-
mergere del sistema econo
mico aovietfcw. Adesso, an
che oclla sua relazione a Ur
bino, lei parla Invece di * l -

V 

combinava il sistema di co- 4 
mando con il dispotismo, e v 
una Brutale repressione. \ 

' nlsmo tra gO studiosi Mvie-
Uèi? 

Gli storici sovietici condivìde*' 
no attualmente un giudizio ra
dicalmente negativo sul siste
ma staliniano. Tuttavia, essi 
divergono t r a r r ò a proposilo 
dell'ordine di grandezza dei ri' 
sultati raggiunti dall'Urss in 
quel periodo. La: discussione 
aperta-degli orrori e delle sof
ferenze dell'erg di Stalin, tra 
gli storici sovietici,'e una ten
denza molto salutare e molto 
importante. Ma occorre cerca
re di evitare la' nascita di nuovi 
miti: pensare* cioè, che l'eco
nomia amministrativa di co

mando e Stalin non abbiano 
avuto niente a«be fare c o n i 
.successi econòmici .e le con
quiste sc<Ìaii;jJr#ll'ynione So
vietica. Questo'Sarebbe un 
modo troppo facile per elude
re i problemi morali che la 
storia sovietica suscita; e che 
nascono, del resto, in relazio
ne a ogni ghinde mutamento 
storico. 

Quale 
laudo ta •t*reatrojka> sul 
lavoro degli iterici occiden
tali che si occupano del
l 'Unir 

Negli ultimi tre anni i grandi 
dibattiti storici in Unione So

vietica sono stati intellettual
mente molto stimolanti. Gli 
autori sovietici hanno discusso 
questioni che gli storici occi
dentali avevano dibattuto tra 
loro per decenni; ma gli autori 
sovietici hanno portato una 
freschezza di approccio e una 
grande profondità di impegno 
morale, Ciò si spiega con il fat
to che essi scrivono di sé, dei 
toro padri e delle loro madri. 
Gli storici occidentali ed esteu-
ropei hanno anche comincia
to ad avere un più ampio ac
cesso agli archivi. Ma la balta-
glia per gli archivi ha ancora 
ampi spazi da conquistare. 

Alcuni anni fa, lei aveva lati

no». Potrebbe spiegare le 
ragioni di questo mutamen
to netta.«ii percezione di 
questi problemi? 

Fino al 1985 il sistema ammi
nistrativo di comando sembra
va essere 'destinato a mante
nersi; fermamente ancora per 
un lungo periodo. Ma da alló
ra le autorità sovietiche stanno 
cercando di realizzare un si
stema economico sostanziai-. 
mente diverso, in una prospet
tiva storica, i) sistema ammini
strativo di comando formatosi 
sotto Stalin viene ora interpre
tato conte un sistema econo
mico particolare, cosi come it 
comunismo. di guerra e la 
Nep.- Dovremmo anche distin
guere tra il sistema ammini
strativo di comando nato alla 
fine degli anni 20 e che conti
nua ancor oggi, e il sistema 
economico staliniano,, (:hé . 

I fini e k posilbUÙi ci * • * 

economica sovietici? 

Le autorità sovietiche mirano 
a costruire una nuova formldi 
socialismo, che combini for
me flessibili e democratiche di 
proprietà sociale con un'eco
nomia di mercato. .Essi spera-
no.che il nuovo sistemi sarà, 
attempo stesso, più efficiente 
e pia umano, La prima fase 
della riforma è stata accompa
gnata dall'inflazione e dall'a
cutizzazione della crisi econo
mica. Distruggere il potere 
economico della burocrazia e 
stabilizzare le finanze del pae
se richiederà grande saggezza 
e azioni coraggiose. Il succes
so della riforma sarebbe un ri
sultato Importante perii socia
lismo nel mondo. Còme socia
lista, io spero che essi avrà 
successo. Ma francamente 
non so se sarà cosi. 
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